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 Rieccoci! Riprendiamo il nostro servizio d’informazione sulle novità della produzione e 

 sull’andamento del mercato. Rapportiamo volentieri sulla situazione attuale e non lasciamo la 

 nostra opinione dietro il Gottardo.  

B U O N V I C I N I   A G 
 

Il nuovo anno è cominciato con gelate e le solite turbolenze. Le temperature sottozero hanno immediatamente bloccato la 

crescita di molte colture; è bastato qualche kilo di merce in meno sui mercati per accendere lo spirito speculativo di parecchi 

fornitori (e non sono i soli). Anche nelle serre il terreno si è raffreddato rallentando la crescita di molti prodotti.  

 

Il peso dei cespi di quasi tutte le insalate a foglia, come la rucola, le indivie, la lattuga 

cappuccia e il lattughino, sia di produzione convenzionale sia Bio è ai limiti minimi. Si 

notano anche leggeri danni da gelo, ma, nell’insieme, si è conservato il controllo della 

situazione.  

L’insufficiente produzione delle diverse varietà di cavoli, cavolfiori, broccoli e 

romanesco non è stata causata solo dalle gelate invernali ma anche dall’eccessiva 

umidità dell’autunno. Le piantine soffocarono nell’acqua, poi furono aggredite dalle 

malattie. In sostanza non c’è prodotto e non ci sarà un’immediata crescita nemmeno con 

tempo favorevole. L’offerta è semplicemente scarsa. 

Più complicata è la situazione dei finocchi. In Calabria ci sono tuberi gelati qua e là e di 

regola i prezzi reagiscono prontamente. La ripresa della produzione dipenderà dalla 

meteo della prossima settimana; sarà possibile anche quantificare i danni.  

 

Gli Agrumi sono gli articoli dominanti del momento. Tutti, anche gli stressati 

incaricati degli uffici acquisti (non me ne vogliano), abbisognano di assorbire 

vitamina C. Il Tarocco Rosso di Palagonia in Sicilia è una classe a sé, ma anche la 

bionda Navelina New Hall e la Dolce Clementina contribuiscono a fornire energia. 

La campagna con la Corsica volge al termine, ma la Clementina Nova fa ancora a 

tempo a consolare i delusi da frutti sborsati. Nel bio, l’ibrida Clemenvilla apparirà 

sulla scena in una settimana circa. 

 

Nelle Bacche Bio, accanto a lamponi e mirtilli, sono apparse le prime fragole dalla Spagna. Gli zuccheri sono a posto, le bacche 

sono carine, sul fatto se sia opportuno trattarle già adesso si discute, ma non c’è obbligo per nessuno di consumarle.  

Un buon gennaio e arrivederci. 

Il Vostro Buonvicini-Team 


